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Nota Integrativa al bilancio chiuso al 31/12/2017 

 

Premessa 

 

Il bilancio chiuso al 31/12/2017, di cui la presente nota integrativa costituisce parte 

integrante ai sensi dell’art. 2423, primo comma, del Codice Civile, corrisponde alle risultanze 

delle scritture contabili regolarmente tenute ed è redatto conformemente agli articoli 2423, 

2423 ter, 2424, 2424 bis, 2425, 2425 bis, 2425 ter del Codice Civile, secondo principi di 

redazione conformi a quanto stabilito dall’art. 2423 bis e criteri di valutazione di cui all’art. 2426 

c.c.. 

I criteri di valutazione di cui all’art 2426 Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati 

nella redazione del bilancio del precedente esercizio e non si sono verificati eventi eccezionali 

che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui agli artt. 2423 bis, secondo comma, e 

2423, quarto comma, del Codice Civile. 

Sono stati osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati dall’Organismo Italiano di 

Contabilità (OIC), integrati, ove mancanti, da principi internazionali di generale accettazione 

(IAS/IFRS e USGAAP) al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria e del risultato economico dell’esercizio. 

Non ci sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello schema 

di bilancio. 

 

Criteri di redazione 

 

Al fine di redigere il bilancio con chiarezza e fornire una rappresentazione veritiera e 

corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico, conformemente al 

disposto dell’articolo 2423 bis del Codice Civile, si è provveduto a:  

 valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità 
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aziendale; 

 includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell’esercizio; 

 determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale ed 

indipendentemente dalla loro manifestazione finanziaria; 

 comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la 

conclusione dell’esercizio; 

 considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei 

inclusi nelle varie voci del bilancio; 

 mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio. 

 

Criteri di valutazione 

 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono 

conformi a quanto disposto dall’art. 2426 del Codice Civile.  

 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo 

di acquisto o di produzione interna, inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e 

sono sistematicamente ammortizzate in quote costanti in relazione alla residua possibilità di 

utilizzazione del bene. 

Le immobilizzazioni il cui valore, alla data di chiusura dell’esercizio, risulti 

durevolmente inferiore al residuo costo da ammortizzare sono iscritte a tale minor valore.  

L’iscrizione e la valorizzazione delle poste inserite nella categoria delle 

immobilizzazioni immateriali è stata operata con il consenso del Revisore Unico. 

 

Avviamento 

Ai sensi dell’art.12, comma 2, del D. Lgs. 139/2015, si è scelto di non applicare le 

disposizioni di cui all’OIC 24 par. da 66 a 70 inerenti l’ammortamento dell’avviamento iscritto in 

bilancio antecedentemente all’esercizio avente inizio a partire dal 1° gennaio 2016, e, pertanto, 

ai sensi dell’OIC 24 par. 107 l’avviamento è stato contabilizzato in conformità del precedente 

principio contabile. 
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Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei 

rischi e dei benefici connessi ai beni acquisiti e sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, 

al costo di acquisto o di produzione al netto dei relativi fondi di ammortamento, inclusi tutti i 

costi e gli oneri accessori di diretta imputazione, dei costi indiretti inerenti la produzione 

interna, nonché degli oneri relativi al finanziamento della fabbricazione interna sostenuti nel 

periodo di fabbricazione e fino al momento nel quale il bene può essere utilizzato. 

Per le immobilizzazioni materiali costituite da un insieme di beni tra loro coordinati, in 

conformità con quanto disposto dall’OIC 16 ai par. 45 e 46, si è proceduto alla determinazione 

dei valori dei singoli cespiti ai fini di individuare la diversa durata della loro vita utile. 

Le immobilizzazioni materiali acquisite a titolo gratuito, in conformità con quanto 

disposto dall’OIC 16 ai par. 47 e 48, sono state iscritte in base al valore di mercato con 

contropartita la voce ‘A.5 Altri ricavi e proventi’ del conto economico. 

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è 

sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio sulla base di aliquote economico-tecniche 

determinate in relazione alla residua possibilità di utilizzazione. 

Tutti i cespiti, compresi quelli temporaneamente non utilizzati, sono stati ammortizzati. 

L’ammortamento decorre dal momento in cui i beni sono disponibili e pronti per l’uso. 

Sono state applicate le aliquote che rispecchiano il risultato dei piani di ammortamento 

tecnici, confermate dalle realtà aziendali e ridotte del 50% per le acquisizioni nell’esercizio, in 

quanto esistono per queste ultime le condizioni previste dall’OIC 16 par. 61. 

I piani di ammortamento, in conformità dell’OIC 16 par. 70, sono rivisti in caso di 

modifica della residua possibilità di utilizzazione. 

I cespiti obsoleti e quelli che non saranno più utilizzati o utilizzabili nel ciclo produttivo, 

sulla base dell’OIC 16 par. 80, non sono stati ammortizzati e sono stati valutati al minor valore 

tra il valore netto contabile e il valore recuperabile. 

Qui di seguito sono specificate le aliquote applicate: 

Fabbricati: 3% 

Impianti e macchinari: 12%-30% 

Attrezzature industriali e commerciali: 15% 

Altri beni: 

 mobili e arredi: 12% 

 macchine ufficio elettroniche: 20% 

 container: 20% 

 automezzi: 20%  
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 autoveicoli: 25% 

In deroga ai criteri sopra illustrati, le attrezzature che, per le loro caratteristiche 

tecniche sono soggette a continuo rinnovamento, sono state iscritte tenendo conto di un valore 

costante, conformemente alla disposizione contenuta nell’articolo 2426, punto 12, del Codice 

Civile. 

 

Rimanenze 

Le rimanenze sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei 

benefici connessi ai beni acquisiti e sono iscritte al minor valore tra il costo di acquisto, 

comprensivo di tutti i costi e oneri accessori di diretta imputazione e dei costi indiretti inerenti 

alla produzione interna, ed il presumibile valore di realizzo desumibile dall’andamento del 

mercato, e più precisamente: 

- le materie prime, sussidiarie ed i prodotti finiti sono stati valutati applicando il metodo 

del costo specifico. 

 

Crediti 

I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base 

della destinazione/origine degli stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di 

presunto realizzo. 

Tali crediti sono valutati al valore nominale. 

Tali crediti sono valutati al valore di presumibile realizzo. 

 

Crediti tributari e per imposte anticipate  

La voce ‘Crediti tributari’ accoglie gli importi certi e determinati derivanti da crediti per i 

quali sia sorto un diritto di realizzo tramite rimborso o in compensazione. 

La voce ‘Imposte anticipate’ accoglie le attività per imposte anticipate determinate in 

base alle differenze temporanee deducibili o al riporto a nuovo delle perdite fiscali, applicando 

l’aliquota stimata in vigore al momento in cui si ritiene tali differenze si riverseranno. 

Le attività per imposte anticipate connesse ad una perdita fiscale sono state rilevate in 

presenza di ragionevole certezza del loro futuro recupero, comprovata da una pianificazione 

fiscale per un ragionevole periodo di tempo che prevede redditi imponibili sufficienti per 

utilizzare le perdite riportabili e/o dalla presenza di differenze temporanee imponibili sufficienti 

ad assorbire le perdite riportabili.  
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Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale. 

 

Ratei e risconti 

I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico 

- temporale e contengono i ricavi / costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi 

successivi e i ricavi / costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di 

esercizi successivi. 

 

Fondi per rischi ed oneri 

I fondi per rischi rappresentano le passività connesse a situazioni esistenti alla data di 

bilancio, ma il cui verificarsi è solo probabile.  

I fondi per oneri rappresentano passività certe, correlate a componenti negativi di 

reddito di competenza dell’esercizio, ma che avranno manifestazione numeraria nell’esercizio 

successivo. 

Il processo di stima è operato e/o adeguato alla data di chiusura del bilancio sulla base 

dell’esperienza passata e di ogni elemento utile a disposizione. 

 

Fondi per trattamento di quiescenza e obblighi simili 

Rappresentano le passività connesse agli accantonamenti per i trattamenti previdenziali 

integrativi e per le indennità una tantum spettanti a lavoratori dipendenti, autonomi e 

collaboratori, in forza di legge o di contratto, al momento della cessazione del rapporto. 

L’accantonamento dell’anno è stato determinato, anche in base a stime, in modo da consentire 

il progressivo adeguamento del relativo fondo alla quota complessivamente maturata alla fine 

dell’esercizio. 

 

Fondi per imposte, anche differite 

Accoglie le passività per imposte probabili, derivanti da accertamenti non definitivi e 

contenziosi in corso, e le passività per imposte differite determinate in base alle differenze 

temporanee imponibili, applicando l’aliquota stimata in vigore al momento in cui si ritiene tali 

differenze si riverseranno. Il fondo per imposte differite accoglie, ai sensi dell’OIC 25 par. da 53 

a 85, anche le imposte differite derivanti da operazioni straordinarie, rivalutazione di attività, 

riserve in sospensione d’imposta che non sono transitate dal conto economico ovvero dal 

patrimonio netto. 
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Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto 

previsto dalla normativa vigente e corrisponde all’effettivo impegno della Società nei confronti 

dei singoli dipendenti alla data di chiusura del bilancio, dedotte le anticipazioni corrisposte. 

 

Operazioni di locazione finanziaria 

Le operazioni di leasing sono rappresentate contabilizzando a conto economico i 

relativi canoni, secondo il principio di competenza. In apposito prospetto della nota integrativa 

sono fornite le informazioni atte ad ottemperare alle disposizioni di legge e rappresentare tali 

operazioni secondo il metodo finanziario.  

 

Debiti 

I debiti per i quali è stato applicato il criterio del costo ammortizzato sono stati rilevati al 

valore nominale. I debiti tributari accolgono le passività per imposte certe e determinate, 

nonché le ritenute operate quale sostituto, e non ancora versate alla data del bilancio, e, ove la 

compensazione sia ammessa, sono iscritti al netto di acconti, ritenute d’acconto e crediti 

d’imposta. 

Tali debiti sono valutati al valore nominale. 

 

Costi e ricavi 

Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica. 
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Informazioni sullo Stato Patrimoniale – Attivo 

 

Immobilizzazioni 

Le immobilizzazioni sono pari a € 1.129.292 (€ 1.032.797 nel precedente esercizio). 

La composizione e i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

 
Immobilizzazioni 

immateriali 

Immob.ni 

materiali 

Immob.ni 

finanziarie 

Totale 

immobilizzazioni 

Valore di inizio esercizio     

Costo 800.136 1.639.142 0 2.439.278 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
687.129 719.352  1.406.481 

Valore di bilancio 113.007 919.790 0 1.032.797 

Variazioni nell’esercizio     

Ammortamento dell’esercizio 50.873 261.578  312.451 

Altre variazioni 53.613 355.334 0 408.947 

Totale variazioni 2.740 93.756 0 96.496 

Valore di fine esercizio     

Costo 853.748 1.994.476 0 2.848.224 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
738.002 980.930  1.718.932 

Valore di bilancio 115.746 1.013.546 0 1.129.292 

  

 

Operazioni di locazione finanziaria 

Qui di seguito vengono riportate le informazione concernenti le operazioni di locazione 

finanziaria, ai sensi dell’art. 2427, comma 1 numero 22, del Codice Civile:  

La posta evidenzia l’ammontare dei canoni non ancora scaduti relativi ai vari contratti 

in essere con FCA BANK SPA. L’importo è formato come riportato nel prospetto sotto 

elencato: 

 Importo rate versate 

Ammontare complessivo dei beni in locazione finanziaria al termine 

dell’esercizio 

19.996 

Valore attuale delle rate di canone non scadute al termine dell’esercizio 9.722 
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La tabella sottostante dettaglia le informazioni sopra indicate con riferimento ai singoli 

contratti in essere: 

Contratto n° Importo Contratto Rate versate Importo rate da versare Importo rate versate 

7071411 9.954 19 4.764 5.190 

7071408 10.042 19 4.958 5.084 

 19.996  9.722 10.274 

 

Attivo circolante 

 

Rimanenze 

I beni sono rilevati nelle rimanenze nel momento in cui avviene il trasferimento dei rischi 

e i benefici connessi ai beni acquisiti e, conseguentemente, includono i beni esistenti presso i 

magazzini della società, ad esclusione di quelli ricevuti da terzi per i quali non è stato acquisito il 

diritto di proprietà (in visione, in conto lavorazione, in conto deposito), i beni di proprietà verso 

terzi (in visione, in conto lavorazione, in conto deposito) e i beni in viaggio ove siano stati già 

trasferiti i rischi e i benefici connessi ai beni acquisiti. 

Le rimanenze comprese nell’attivo circolante sono pari a € 23.885 (€ 33.567 nel 

precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell’esercizio Valore di fine esercizio 

Materie prime, sussidiarie e di 

consumo 
33.567 -9.682 23.885 

Totale rimanenze 

 
33.567 -9.682 23.885 
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Crediti 

I crediti compresi nell’attivo circolante sono pari a € 2.762.750 (€ 1.976.768 nel 

precedente esercizio). Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti 

per scadenza, ai sensi dell’art. 2427, comma 1 numero 6, del Codice Civile: 

 Esigibili 

entro 

l’esercizio 

successivo 

Esigibili oltre 

l’esercizio 

Valore nominale 

totale 

(Fondi 

rischi/svaluta

zioni) 

Valore netto 

Verso clienti 2.648.573 16.850 2.665.423 30.738 2.634.685 

Crediti 

tributari 

102.047 0 102.047  102.047 

Imposte 

anticipate 

   

14.495 

  

14.495 

Verso altri 0 11.523 11.523 0 11.523 

Totale 2.750.620 28.373 2.793.488 30.738 2.762.750 

 

Crediti – Distinzione per scadenza  

Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti per scadenza, ai 

sensi dell’art. 2427, comma 1 numero 6, del Codice Civile: 

 

 

Valore di 

inizio 

esercizio 

Variazione 

nell’esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Quota 

scadente 

entro 

l’esercizio 

Quota scadente 

oltre l’esercizio 

Di cui di durata 

residua 

superiore a 5 

anni 

Crediti verso clienti 

iscritti nell’attivo 

circolante 

1.930.433 704.252 2.634.685 2.617.835 16.850 0 

Crediti tributari 

iscritti nell’attivo 

circolante 

41.500 60.547 102.047 102.047 0 0 

Imposte 

anticipate  
29.387 -14.892 14.495 14.495   

Crediti verso altri 

iscritti nell’attivo 

circolante 

4.835 6.688 11.523 0 11.523 0 

Totale crediti 

iscritti nell’attivo 

circolante 

1.976.768 785.982 2.762.750 2.734.377 28.373 0 
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Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide comprese nell’attivo circolante sono pari a € 1.827.100 (€ 

1.991.408 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell’esercizio Valore di fine esercizio 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell’esercizio Valore di fine esercizio 

Depositi bancari e postali 1.989.538 -167.020 1.822.518 

Denari e altri valori in cassa 1.870 2.712 4.582 

Totale disponibilità liquide 1.991.408 -164.308 1.827.100 

 

 

Ratei e risconti attivi 

I ratei e risconti attivi sono pari a € 100.049 (€ 85.755 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell’esercizio Valore di fine esercizio 

Risconti attivi 85.755 14.294 100.049 

Totale ratei e risconti attivi 85.755 14.294 100.049 
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INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 

 

Patrimonio Netto 

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell’esercizio è pari a € 2.598.757 (€ 

2.050.589 nel precedente esercizio). 

Nei prospetti riportati di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante 

l’esercizio dalle singole poste che compongono il Patrimonio Netto e il dettaglio della voce 

‘Altre riserve’. 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Attribuzion

e di 

dividendi 

Altre destinazioni Incrementi 

Capitale 100.000 0 0 0  

Riserva legale 20.000 0 0 0  

Altre riserve     

Versamenti in conto capitale 1.367.963 0 0 0  

Totale altre riserve 1.367.963 0 0 0  

Utile (perdita) dell’esercizio 562.626 0 -562.626  

Totale Patrimonio netto 2.050.589 0 -562.626 0  

 

 Decrementi Riclassifiche Risultato d’esercizio Valore di fine esercizio 

Capitale 0 0  100.000 

Riserva legale 0 0  20.000 

Altre riserve     

Versamenti in conto capitale 0 562.626  1.930.589 

Totale altre riserve 0 562.626  1.930.589 

Utile (perdita) dell’esercizio   548.168 548.168 

Totale Patrimonio netto 0 562.626 548.168 2.598.757 
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Ai fini di una migliore intelligibilità delle variazioni del patrimonio netto qui di seguito 

vengono evidenziate le movimentazioni dell’esercizio precedente delle voci del patrimonio 

netto: 

 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Attribuzione di 

dividendi 
Altre destinazioni Incrementi 

Capitale 100.000 0 0 0 

Riserva legale 20.000 0 0 0 

Altre riserve     

Versamento in conto capitale 816.244 0 0 0 

Totale altre riserve 816.244 0 0 0 

Utile (perdita) dell’esercizio 551.719 0 -551.719  

Totale Patrimonio netto 1.487.963 0 -551.719 0 

 

 Decrementi Riclassifiche 
Risultato 

d’esercizio 
Valore di fine esercizio 

Capitale 0 0  100.000 

Riserva legale 0 0  20.000 

Altre riserve     

Versamento in conto capitale  551.719  1.367.963 

Totale altre riserve 0 551.719  1.367.963 

Utile (perdita) dell’esercizio   562.626 562.626 

Totale Patrimonio netto 0 551.719 562.626 2.050.589 
 

 

Disponibilità ed utilizzo delle voci di patrimonio netto 

Le informazioni richieste dall’articolo 2427, comma 1 punto 7-bis, del Codice Civile 

relativamente alla specificazione delle voci del patrimonio netto con riferimento alla loro 

origine, possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché alla loro avvenuta utilizzazione nei 

precedenti esercizi, sono desumibili dai prospetti sottostanti: 
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 Importo Origine/natura 
Possibilità di 

utilizzazione 

Quota 

disponibile 

Riepilogo 

delle 

utilizzazioni 

effettuate nei 

tre precedenti 

esercizi - per 

copertura 

perdite 

Riepilogo delle 

utilizzazioni 

effettuate nei tre 

precedenti esercizi 

- per altre ragioni 

Capitale 100.000   0 0 0 

Riserva legale 20.000   0 0 0 

Altre riserve       

Versamento in 

conto capitale 
1.930.589   0 0 0 

Totale altre 

riserve 
1.930.589   0 0 0 

Totale 2.050.589   0 0 0 

Legenda: A: 

per aumento 

di capitale B: 

per copertura 

perdite C: per 

distribuzione 

ai soci D: per 

altri vincoli 

statutari E: 

altro 

      

 

Fondi per rischi ed oneri 

I fondi per rischi ed oneri sono iscritti nelle passività per complessivi € 26.500 (€ 

30.000 nel precedente esercizio). La composizione ed i movimenti delle singole voci sono 

così rappresentati: 

 Fondi per rischi e oneri 

Valore di inizio esercizio 30.000 

Variazioni nell’esercizio  

Altre variazioni -3.500 

Totale variazioni -3.500 

Valore di fine esercizio 26.500 
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Tfr 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto tra le passività per 

complessivi € 230.156 (€ 266.558 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Valore di inizio esercizio 266.558 

Variazioni nell’esercizio  

Altre variazioni -36.402 

Totale variazioni -36.402 

Valore di fine esercizio 230.156 

 

Debiti 

I debiti sono iscritti nelle passività per complessivi € 2.987.567 (€ 2.772.504 nel 

precedente esercizio). La composizione delle singole voci è così rappresentata: 

 

 Valore di inizio esercizio Variazioni nell’esercizio Valore di fine esercizio 

Debiti verso banche 457.976 -150.970 307.006 

Debiti verso fornitori 1.171.084 136.312 1.307.396 

Debiti tributari 99.638 -35.483 64.155 

Debiti vs. istituti di previdenza e 

sicurezza sociale  
281.994 105.516 387.510 

Altri debiti 761.812 159.688 921.500 

Totale 2.772.504 215.063 2.987.567 
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Debiti – Distinzione per scadenza 

Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti per 

scadenza, ai sensi dell’art.2427, comma 1 numero 6, del Codice Civile: 

  

 

Valore di 

inizio 

esercizio 

Variazioni 

nell’esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Quota scadente 

entro l’esercizio 

Quota scadente 

oltre l’esercizio 

Di cui di durata 

superiore a 5 anni 

Debiti verso 

banche 
457.976 -150.970 307.006 154.587 152.419 0 

Debiti verso 

fornitori 
1.171.084 136.312 1.307.396 1.272.031 35.365 0 

Debiti tributari 99.638 -35.483 64.155 64.155 0 0 

Debiti vs. 
istituti di 
previdenza e 
sicurezza 
sociale 

281.994 105.516 387.510 387.510 0 0 

Altri debiti 761.812 159.688 921.500 921.500 0 0 

Totale debiti 2.772.504 215.063 2.987.567 2.799.783 187.784 0 

 

 

Ratei e risconti passivi 

I ratei e risconti passivi sono iscritti nelle passività per complessivi € 96 (€ 644 nel 

precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

 Valore di inizio esercizio Variazioni nell’esercizio Valore di fine esercizio 

Ratei passivi 169 -73 96 

Risconti passivi 475 -475 0 

Totale ratei e risconti passivi 644 -548 96 
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NOTIZIE SUGLI IMPEGNI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE E SULLA 

COMPOSIZIONE E NATURA DEI CONTI D’ORDINE 

 

Alla data del 31/12/2017 la società non ha impegni nei confronti di terzi. Per quanto 

riguarda i conti d’ordine si precisa che è stato rilevato quanto segue: 

 

Beni di terzi presso l’impresa 

Beni di Terzi in Leasing per € 9.722. La posta evidenzia l’ammontare dei canoni non 

ancora scaduti relativi ai vari contratti in essere con FCA BANK SPA. L’importo è formato come 

riportato nel prospetto sotto elencato: 

Contratto n° Importo Contratto Rate versate Importo rate da versare Importo rate versate 

7071411 9.954 19 4.764 5.190 

7071408 10.042 19 4.958 5.084 

 19.996  9.722 10.274 

 

Valore della produzione 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività 

In relazione a quanto disposto dall’art. 2427, comma 1 numero 10, del Codice Civile 

viene esposta nei seguenti prospetti la ripartizione dei ricavi per categorie di attività che 

ammontano a complessivi € 9.490.754 (€ 7.941.232 nel precedente esercizio). 

Categoria attività Valore esercizio precedente Variazione Valore esercizio corrente 

Ricavi per abbonamento sosta 180.766 26.861 207.627 

Ricavi da parcometri e casse 1.549.444 66.997 1.616.441 

Ricavi luci votive 132.298 -5.014 127.284 

Ricavi tempio crematorio 467.896 103.305 571.201 

Ricavi tempio crematorio 

residenti 
27.664 

615 
28.279 

Ricavi vendite Urne 8.655 -2.679 5.976 

Ricavi prestazione Comune di 

Cava 
5.545.362 

1.377.800 
6.923.162 

Ricavi per pulizia fontane 6.546 -3.273 3.273 

Premio efficienza 20.676 -14.620 6.056 

Ricavi per servizi vari 1.040 -503 537 

Ricavi vendita ciondoli 885 33 918 

TOTALI 7.941.232 1.549.522 9.490.754 
 

 

 

INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 
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Altri ricavi e proventi 

Gli altri ricavi e proventi sono iscritti nel valore della produzione del conto economico per 

complessivi € 193.501 (€ 55.495 nel precedente esercizio). 

 
Valore esercizio 

precedente 
Variazione nell’esercizio Valore esercizio corrente 

Rimborsi assicurativi sinistri 14.710 -14.335 375 

Ricavi accise gasolio 12.756 4.936 17.692 

Altri Ricavi 8.820 3.090 11.910 

Ricavi servizio sanitario 

assicurazioni 
2.592 

268 
2.860 

Abbuoni e sconti 71 -61 10 

Ricavi plusvalenze e 

sopravvenienze 
16.546 

28.279 
44.825 

Rimborsi servizi cernite, 

sovvalli, pressatura 
0 

93.246 
93.246 

Contributo RAEE/BIFUEL 0 22.583 22.583 

TOTALI 55.495 138.006 193.501 

 

Costi della produzione 

 

Spese per materie prime, sussidiarie e di consumo 

Le spese per materie prime sono iscritte nei costi della produzione del conto economico 

per complessivi € 481.720 ( € 374.710 nel precedente esercizio). 

 

Spese per servizi 

Le spese per servizi sono iscritte nei costi della produzione del conto economico per 

complessivi € 1.518.162 (€ 1.276.098 nel precedente esercizio). 

La composizione delle singole voci è così costituita: 

 
Valore esercizio 

precedente 
Variazione nell’esercizio Valore esercizio corrente 

Servizi per acquisti 179.935 10.697 190.632 

Trasporti 18.760 -145 18.615 

Energia elettrica 46.171 -575 45.596 

Gas 40.862 3.651 44.513 

Acqua 6.012 1.816 7.828 

Spese di manutenzione e rip.  65.023 26.114 91.137 
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Servizi e consulenze tecniche 184.493 41.206 225.699 

Compensi agli amministratori 172.374 -74.733 97.641 

Prestazioni assimilate al lav. 

dipendente 
128.829 -128.829 0 

Pubblicità 5.713 13.241 18.954 

Spese telefoniche 26.580 16.283 42.863 

Assicurazioni 165.978 -2.051 163.927 

Spese di viaggio e trasferta 9.288 2.799 12.087 

Altri 226.080 332.590 558.670 

Totale 1.276.098 242.064 1.518.162 

 

Spese per godimento beni di terzi 

Le spese per godimento beni di terzi sono iscritte nei costi della produzione del conto 

economico per complessivi € 305.228 (€ 91.282 nel precedente esercizio). 

La composizione delle singole voci è così costituita: 

 
Valore esercizio 

precedente 
Variazione nell’esercizio Valore esercizio corrente 

Affitti e locazioni 86.408 211.630 298.038 

Canoni di leasing beni mobili 4.874 2.316 7.190 

Totale 91.282 213.946 305.228 

 

Operazioni di locazione finanziaria 

I contratti di leasing esistenti nel 2017 sono i seguenti: 

1. Contratto leasing n. 7071408 stipulato in data 18/04/2016 con la Società FCA Bank Spa 

per la fornitura di un automobile Fiat Fiorino Cargo City 1.4 Benzina con targa FD 131 KX il 

cui prezzo d’acquisto è di € 11.600 importo finanziato. 

Il contratto è così strutturato: 

IMPORTO MAXICANONE RATA ANNUA RISCATTO DURATA 

14.180 1.911 2016: €.2.072 96 48 

  2017: €.3.108   

  2018: €.3.108   

  2019: €.3.108   

  2020: €.  777   
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COSTO STORICO ALIQUOTA AMMORTAMENTO FONDO RESIDUO 

14.180 12,50% 2016: €. 1.772 1.772 12.408 

 25% 2017: €.3.545 5.317 8.863 

 25% 2018: €.3.545 8.862 5.318 

 25% 2019: €.3.545 12.407 1.773 

 12,50 2020: €. 1.773 14.180 0 

 

Quota capitale riferibile ai canoni maturati nel periodo 01/01/2017-31/12/2017 € 2.854; 

Quota interessi riferibile ai canoni maturati nel periodo 01/01/2017-31/12/2017 € 254; 

Valore attuale dei canoni a scadere oltre il 31/12/2017 € 6.993; 

2. Contratto leasing n. 7071411 stipulato in data 18/04/2016 con la Società FCA Bank Spa 

per la fornitura di un automobile Fiat Prof Easy 1.2 Benzina con targa FD 129 KX il cui 

prezzo d’acquisto è di € 11.480 importo finanziato. 

Il contratto è così strutturato: 

IMPORTO MAXICANONE RATA ANNUA RISCATTO DURATA 

14.092 1.895 2016: €.2.060 95 48 

  2017: €.3.090   

  2018: €.3.090   

  2019: €.3.090   

  2020: €.  772   

COSTO STORICO ALIQUOTA AMMORTAMENTO FONDO RESIDUO 

14.092 12,50% 2016: €. 1.761 1.761 12.331 

 25% 2017: €.3.523 5.284 8.808 

 25% 2018: €.3.523 8.807 5.285 

 25% 2019: €.3.523 12.330 1.762 

 12,50 2020: €. 1.762 14.092 0 
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Quota capitale riferibile ai canoni maturati nel periodo 01/01/2017-31/12/2017 € 2.837; 

Quota interessi riferibile ai canoni maturati nel periodo 01/01/2017-31/12/2017 € 253; 

Valore attuale dei canoni a scadere oltre il 31/12/2017 € 6.952. 

 

Spese per il personale 

Le spese per il personale di lavoro subordinato, compresi contributi e trattamento fine 

rapporto, ammontano a € 6.225.100 (€ 5.119.562 nel precedente esercizio). 

 

Oneri diversi di gestione 

Gli oneri diversi di gestione sono iscritti nei costi della produzione del conto economico 

per complessivi € 63.096 (€ 58.200 nel precedente esercizio). 

La composizione delle singole voci è così costituita: 

 

 
Valore esercizio 

precedente 

Variazione 

nell’esercizio 
Valore esercizio corrente 

Imposte di bollo 735 113 848 

Imposta di registro 101 1.360 1.461 

Diritti camerali 4.820 1.169 5.989 

Abbonamenti riviste, giornali 1.070 854 1.924 

Sopravvenienze e insuss. Pass. 36.632 -3.957 32.675 

Altri oneri di gestione 14.842 5.357 20.199 

Totale 58.200 4.896 63.096 

 

Proventi e oneri finanziari 

 

Proventi finanziari 

In relazione a quanto disposto dall’art. 2427, punto 13, del Codice Civile i seguenti 

prospetti riportano la composizione dei proventi finanziari: 

 

 
DESCRIZIONE INTERESSI E PROVENTI 

FINANZIARI 
Saldo finale 

1 Interessi attivi su depositi bancari 934 

2 Interessi attivi altri crediti 0 

 TOTALI 934 
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Oneri finanziari 

In relazione a quanto disposto dall’art. 2427, punto 12, del Codice Civile viene esposta 

nel seguente prospetto la suddivisione della voce “interessi ed altri oneri finanziari”: 

 
DESCRIZIONE INTERESSI E ONERI 

FINANZIARI 
Saldo finale 

1 Interessi passivi su mutui 8.427 

2 Interessi passivi debiti vs. fornitori 45 

3 Interessi dilazione pagamenti 853 

 TOTALI 9.325 
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IMPOSTE SUL REDDITO D’ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE 

 

La composizione delle singole voci è così rappresentata: 

 Imposte correnti 
Imposte relative a 

esercizi precedenti 

Imposte 

differite 

Imposte 

anticipate 

Proventi (Oneri) 

trasparenza 

IRES 153.816 0 0 8.909 0 

IRAP 43.437 0 0 572 0 

Totali 197.253 0 0 9.481 0 

 

Si precisa che le imposte differite contengono anche i riversamenti relativi alle 

rilevazioni iniziali del ‘Fondo imposte differite’ che hanno interessato direttamente il patrimonio 

netto. 

I seguenti prospetti, redatti sulla base delle indicazione suggerite dall’OIC 25, riportano 

le informazioni richieste dall’art. 2427, comma 1 numero 14 lett. a) e b), del Codice Civile. 

In particolare contengono informazioni sui valori di sintesi della movimentazione 

dell’esercizio della ‘Fiscalità’ complessiva anticipata e differita’, sulla composizione delle 

differenze temporanee deducibili che hanno originato ‘Attività per imposte anticipate’, sulla 

composizione delle differenze temporanee imponibili che hanno originato ‘Passività per 

imposte differite’ e l’informativa sull’utilizzo delle perdite fiscali. Sono inoltre specificate le 

differenze temporanee per le quali non è stata rilevata la fiscalità differita. Si forniscono, inoltre, 

le ulteriori seguenti informazioni. 
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Composizione e movimenti intervenuti nelle passività per imposte differite e nelle attività 

per imposte anticipate 

Le tabelle sottostanti, distintamente per l’Ires e l’Irap, riepilogano i movimenti 

dell’esercizio, derivanti dagli incrementi per le differenze temporanee sorte nell’anno e dai 

decrementi per le differenze temporanee riversate delle voci “Fondo per imposte differite” e 

“Crediti per imposte anticipate”. 

 

 IRES IRES IRAP  

Descrizione 
da diff. 

tempor. 

da perdite 

fiscali 
da diff. tempor. TOTALE 

1. Importo iniziale 27.896 0 1.491 29.387 

2. Aumenti 0 0 0 0 

2.1. Imposte anticipate sorte 

nell’esercizio 
8.909 0 572 9.481 

2.2. Altri aumenti 0 0 0 0 

3. Diminuzioni 0 0 0 0 

3.1. Imposte anticipate annullate 

nell’esercizio 
-23.628 0 -745 -24.373 

3.2. Altre diminuzioni 0 0 0 0 

4. Importo finale 13.177 0 1.318 14.495 
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ALTRE INFORMAZIONI 

 

Informazioni sulle società o enti che esercitano attività di direzione e coordinamento - 
art.2497 bis del Codice Civile 

 

La società è soggetta all’attività di direzione e coordinamento da parte del Comune di 

Cava de’ Tirreni (SA), socio unico della stessa. 

Vengono di seguito esposti i dati essenziali dell’ultimo bilancio approvato dell’Ente che 

esercita l’attività di direzione e coordinamento ai sensi dell’art. 2497 bis, comma 4, del Codice 

Civile. 

 

Prospetto riepilogativo dello stato patrimoniale dell’Ente che esercita l’attività di 
direzione e coordinamento  
 

 Ultimo esercizio Esercizio precedente 

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0 0 

B) Immobilizzazioni 223.400.264 220.918.821 

C) Attivo circolante 87.863.054 71.443.225 

D) Ratei e risconti attivi 0 0 

Totale attivo 311.263.318 292.362.046 

A) Patrimonio Netto   

Capitale sociale 172.894.051 166.411.689 

Riserve 0 0 

Utile (perdita) dell’esercizio 0 0 

Totale patrimonio netto 172.894.051 166.411.689 

B) Fondi per rischi e Oneri 0 0 

C) Trattamento di fine rapporto subordinato 0 0 

D) Debiti 67.107.822 125.950.357 

e) Ratei e risconti passivi 71.261.445 0 

Totale passivo 311.263.318 292.362.046 

 

Prospetto riepilogativo del conto economico della società che esercita l’attività di 
direzione e coordinamento  

 Ultimo esercizio Esercizio precedente 

Data dell’ultimo bilancio approvato 31/12/2016 31/12/2015 

A) Valore della produzione 40.409.117 39.973.841 

B) Costi della produzione 37.625.446 39.764.575 

C) Proventi e oneri finanziari (961.698) (1.024.583) 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie  1.197.643 -2.596.176 

Imposte sul reddito dell’esercizio 851.233 0 

Utile (perdita) dell’esercizio 2.168.383 -3.411.493 
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Destinazione del risultato di esercizio 

 

Alla luce di quanto esplicitato nei documenti di cui si chiede l’approvazione in questa sede 

il Socio si determina per destinare il risultato netto d’esercizio pari a € 548.168 così ripartito: 

- € 274.084,00 alla formazione delle riserve di legge e volontarie al fine di migliorare lo standard 

patrimoniale della società. Il tutto finalizzato al miglioramento dell’assetto patrimoniale aziendale, 

vincolando al patrimonio netto l’utile di esercizio le cui corrispondenti risorse liquide possano 

essere utilizzate per realizzare in parte o in toto gli investimenti in beni strumentali previsti nel 

Piano industriale e per l’acquisizione di ogni ulteriore utilità necessaria allo sviluppo dei differenti 

business, nonché per il sostenimento di costi relativi alla pianificazione strategica di sviluppo; 

- € 274.084,00, ai sensi dell’articolo 19 dello Statuto sociale, da destinarsi alla distribuzione al socio 

unico Comune di Cava de’ Tirreni, nei modi e nei termini previsti dalla normativa vigente”. 
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Reg. Imp. 03734100658  
Rea.317123  

  

METELLIA SERVIZI UNIPERSONALE S.R.L. 
 
   
 

Sede in VIALE G. MARCONI 52 - 84013 CAVA DE’TIRRENI (SA)  Capitale sociale Euro 100.000,00 i.v. 
 
 

Relazione unitaria del Revisore unico  all’Assemblea dei soci 
 

 
Signori Soci della METELLIA SERVIZI UNIPERSONALE S.R.L. 
 
Premessa 
 
Il Revisore, nell’esercizio chiuso al 31/12/2017, ha svolto le funzioni previste dall’art. 2409-bis c.c.. 
La presente relazione contiene la “Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 27 
gennaio 2010, n. 39” 
 

Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. del 27 gennaio 2010, n.39 
 
Relazione sul bilancio d’esercizio 
 
ho svolto la revisione legale del bilancio d’esercizio della Società METELLIA SERVIZI UNIPERSONALE 
S.R.L., costituito dallo stato patrimoniale al 31/12/2017, dal conto economico, dal rendiconto finanziario per 
l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 

 

Giudizio senza modifica  
 
A mio giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Società METELLIA SERVIZI UNIPERSONALE S.R.L. al 31/12/2017 e del 
risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane 
che ne disciplinano i criteri di redazione 
 

Elementi alla base del giudizio  
 
Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le mie 
responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del revisore 
per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Sono indipendente rispetto alla 
Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento 
italiano alla revisione contabile del bilancio.  
Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio. 
 

Richiamo di informativa 
 
Il mio giudizio non contiene rilievi con riferimento a tale aspetto. 
 
 
 

Responsabilità dell’amministratore unico per il bilancio d’esercizio 

 
L’Amministratore unico è responsabile per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione. 
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L’Amministratore unico è responsabile per la valutazione della capacità della Società di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza 
dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli 
amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a 
meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o per l’interruzione 
dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte.  
 
Il Revisore unico ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 
 

Responsabilità del revisore 
 
É mia la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base della revisione legale. 
 
Ho svolto la revisione legale in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai sensi 
dell’art. 11, del D.Lgs. 39/2010. Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo 
svolgimento della revisione legale al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio 
non contenga errori significativi. 
 
I miei obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso 
non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di 
una relazione di revisione che includa il mio giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato 
di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi 
di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori 
possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi 
qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di 
influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori prese sulla base del bilancio d’esercizio.  
 
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) ho 
esercitato il giudizio professionale e ho mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della 
revisione contabile. Inoltre:  
 

 ho identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; ho definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali rischi; ho 
acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio. Il rischio di non individuare 
un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo 
derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, 
falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno;  

 ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo scopo di 
definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del 
controllo interno della Società;  

 ho valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime contabili 
effettuate dall’ amministratore, inclusa la relativa informativa; 

  sono giunto ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte dell’amministratore del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza di 
una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla 
capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in 20 funzionamento. In presenza di 
un’incertezza significativa, sono tenuto a richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa 
informativa di bilancio ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella 
formulazione del mio giudizio. Le mie conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data 
della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la Società cessi 
di operare come un’entità in funzionamento;  

 ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, inclusa 
l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire 
una corretta rappresentazione. 
 
 Ho comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come 
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i 
risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel 
corso della revisione contabile. Ho fornito ai responsabili delle attività di governance anche una 
dichiarazione sul fatto che ho rispettato le norme e i principi in materia di etica e di indipendenza applicabili 
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nell’ordinamento italiano e ho comunicato loro ogni situazione che possa ragionevolmente avere un effetto 
sulla mia indipendenza e, ove applicabile, le relative misure di salvaguardia.  
 
Tra gli aspetti comunicati ai responsabili delle attività di governance, ho identificato quelli che sono stati più 
rilevanti nell’ambito della revisione contabile del bilancio dell’esercizio in esame, che hanno costituito quindi 
gli aspetti chiave della revisione. Ho descritto tali aspetti nella relazione di revisione. 
 
 
 
Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
 

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio 

 
Ho svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n.720B al fine di esprimere, come 
richiesto dalle norme di legge un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione, la cui responsabilità 
compete all’Amministratore Unico della Società METELLIA SERVIZI UNIPERSONALE S.R.L. con il bilancio 
d’esercizio della Società METELLIA SERVIZI UNIPERSONALE S.R.L. al 31/12/2017. A mio giudizio la 
relazione sulla gestione è coerente con il bilancio di esercizio della Società METELLIA SERVIZI 
UNIPERSONALE S.R.L. al 31/12/2017. 
Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, comma 2, lett. e), del D.Lgs. 39/2010, rilasciata sulla base 
delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso dell’attività di 
revisione, non ho nulla da riportare. 

 
 
Cava de’ Tirreni, 17 Aprile 2018 
 
Il Revisore Unico 
Giuseppe Avagliano 
Via A. Della Corte, 40 
Cava de’Tirreni 
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